
Dal 5 maggio nelle librerie il nuovo romanzo di Ben Pastor della saga del detective tedesco

"Lo specchio del pellegrino";
Martin Bora indaga a Odessa

tra crimini di guerra e odi secolari
di Roberto Lodigiani

Sfuggito miracolosamente
alla caccia di un commissario
sovietico, Martin Bora riceve
nel cuore della notte, mentre
è ricoverato in ospedale con-
valescente per la frattura di
un braccio, l'incarico di in-
dagare sulla misteriosa mor-
te del maggiore Alt, giudice
tedesco che si stava occu-
pando dei crimini di guerra
commessi dai russi. Siamo a
Odessa, nell'ottobre 1941, la
Wehrmacht spera ancora di
conquistare Mosca, obiettivo
finale dell'Operazione Bar-
barossa, il grande attacco
all'Urss scattato il 22 giugno
1941, anche se l'inverno con
la neve e le temperature po-
lari è ormai alle porte (l'ag-
gressore con la croce unci-
nata verrà effettivamente fer-
mato a pochi chilometri dalla
capitale e poi costretto a ri-
piegare). La città ucraina af-
facciata sul Mar Nero, inti-
tolata a Odisseo (ma al fem-
minile), ricco porto commer-
ciale già noto per le dram-
matiche scene della "Coraz-
zata Potemkin" di Ejzenstein,
ha appena subito rappresa-

glie feroci sulla popolazione,
in gran parte ebraica, ad ope-
ra dell'occupante romeno,
ma conserva ancora il suo
fascino di realtà multietnica,
ribalda e sfacciata, percorsa
da un'irrefrenabile voglia di
vivere. Bora, ufficiale dell'Ab-
wehr, il servizio di contro-
spionaggio tedesco, coadiu-
vato dall'inviato del Vaticano
padre Malecki, dovrà svol-
gere le sue ricerche perico-
losamente, rischiando la vita
ogni giorno, tra personaggi
infidi e ambigui, come il sin-
daco (romeno) Gherman
Pantea, Mario Fabris, segre-
tario del consolato italiano
e Seder Meyer, braccio destro
del bandito "Misha il giap-
ponese" fino a far emergere
il segreto passato odissita
della vittima, e un complesso
intreccio di verità inconfes-
sabili e odi atavici, scoprendo
con sgomento di appartenere
a una compagine che si stava
macchiando di massacri ana-
loghi e persino peggiori di
quelli del nemico.

Dalla Spagna
al ginepraio orientale
Questa, in estrema sintesi,
la traccia de "Lo specchio
del pellegrino" (Sellerio; tra-
duzione a cura di Luigi San-

vito), quindicesimo romanzo
della saga di Martin Bora,
l'enigmatico e tormentato
investigatore tedesco anti-
nazista che, dal primo epi-
sodio ambientato nel 1937
ad Aragona durante la guer-
ra civile spagnola ("La can-
zone del cavaliere"), agisce
sempre sul filo del rasoio
da un lato all'altro di un'Eu-
ropa in fiamme. Ben Pastor,
la scrittrice italo-americana
che ha dato vita a questa
serie gialla di grande suc-
cesso (insieme all'altra im-
perniata sulla figura del cen-
turione-detective Elio Spar-
ziano, nella Roma imperiale
del terzo secolo dopo Cristo),
ha ultimato il suo lavoro,
nelle librerie dal 5 maggio,
ma ha già messo mano al
prossimo romanzo: "Sarà
ambientato in Bielorussia e
nelle paludi del Pripjat, teatro
di feroci battaglie durante
la Prima guerra mondiale';

spiega l'autrice. L'ennesima
strage di civili spingerà Bora
a cercare di fare luce a ogni
costo sulle responsabilità,
mosso dal suo senso del do-
vere e dalla sua coscienza,
correndo nuovamente rischi
enormi tra gli agguati del-
l'Nkvd sovietica e la spietata
ferocia delle SS devote a Hi-

tler, decise a fermarlo.
Le stragi dimenticate
"Lo specchio del pellegrino"
accende i fari su Odessa, tut-
tora contesa tra Russia e
Ucraina, nel conflitto che da
oltre quattro anni insanguina
l'Oriente europeo. Fondata
alla fine del Settecento da
imprenditori e aristocratici
russi, francesi e ispano-na-
poletani, ricca di ingegni e
di industrie, già chiamata la
"Palmira del Sud"; Odessa fu
caratterizzata fin dalle sue
origini da una forte presenza
ebraica (oggetto periodica-
mente di pogrom antisemiti);
nel corso della guerra civile
tra rossi e bianchi, seguita
alla rivoluzione bolscevica
del novembre 1917, passò
di mano quindici volte e subì
dure repressioni anche du-
rante le purghe staliniane e
il Grande Terrore degli anni
Trenta dello scorso secolo.
Nell'agosto 1941, dopo un
assedio di due mesi, venne
espugnata dai romeni che la
tennero fino al '44. Tra gli
ultimi mesi del '41 e gli inizi
del '42la città perse per ese-
cuzioni, espulsioni e depor-
tazioni la quasi totalità della
popolazione non evacuata
di fede ebraica, che contava
oltre 200mila persone prima
di ̀Barbarossa':
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Lo specchio del pellegrino",
Martin Bora indaga a Odessa

tra crimini di guerra e odi secolari

coltivare la speransa: scienza,
v, aSagq,ru nel libro "La speranza verde"

2 / 2
Pagina

Foglio

01-05-2026
18

www.ecostampa.it

0
9
8
1
5
7

Settimanale

Sellerio


